
Oggetto: Lettere ai componenti del consiglio d'istituto 
Data: 02/04/2020 22:21:51 

 

Al Dirigente Scolastico 
 

del Liceo Scientifico “Fermi” di Bari 

Prof.ssa Giovanna Griseta 

A tutti i componenti del Consiglio di Istituto 

baps05000a@istruzione.it 

Buon pomeriggio a tutti. 

Vi scrivo, con il cuore in mano e con la commozione del momento, non solo in veste di Presidente del Consiglio di 
Istituto, ma soprattutto in quanto membro “più anziano”.L'età spesso non è solo un destino biologico,ma talvolta 
anche uno storico ricco di conoscenza (come annotava Platone nel Menone). 

 

In questo periodo di disorientamento nel quale viviamo - non importa la categoria a cui apparteniamo se in veste 
di genitori,di docenti,studenti,lavoratori interni della scuola, - dobbiamo tutti sforzarci di collaborare prima tra noi 
e poi con le istituzioni, per dare un segnale significativo ai nostri ragazzi, che sono quelli, che maggiormente 
stanno subendo il disagio estremo causato dai tragici avvenimenti. 

 

Dobbiamo tentare di dare un segnale di normalità a ciò che, purtroppo, normale non è più. Pertanto mi permetto 
di suggerire di non creare ulteriori tensioni in aggiunta a quelle causate da una situazione che potrebbe non 
essere temporanea ma molto più a lunga rispetto alle previsioni ministeriali espresse dal Presidente del Consiglio 
con apposito DPCM. 

 

Entriamo nel merito. La convocazione della riunione di domani, concordata con il Dirigente Scolastico richiede la 
presenza di un assistente tecnico della scuola con il fine di consentire il collegamento telematico. Quindi è stato 
scelto volutamente l’orario in quanto è quello che contempla il minor numero di docenti impegnati in lezioni online. 
L’urgenza è dettata dal fatto che, a breve, devono essere convocati gli organi collegiali, ma la settimana prossima 
termina con la ricorrenza della Santa Pasqua. 

 

Per quanto riguarda la modalità di collegamento telematico, il MIUR ha confermato, ribadito anche dal Prof. 
Paradiso, che le riunioni già calendarizzate potessero essere posticipate alla fine della fase di sospensione 
ovvero effettuate con modalità telematiche oppure con la presenza fisica, adottando le previste misure 
precauzionali. 

 

L’unica raccomandazione fatta ai Dirigenti Scolastici è quella di “un’attenta valutazione in merito alla necessità di 
riunire i predetti organi, evitando convocazioni procrastinabili”. 

 

Nel caso di specie, la proroga della scadenze delle misure restrittive previste da Presidente del 
Consiglio,inizialmente era ipotizzata al 18 Aprile,ma successivamente è stata anticipata al 13 Aprile. Pertanto la 
scuola non poteva rinviare la riunione a fine emergenza dovendo convocare gli OO.CC.,non essendo in possesso 
di un relativo regolamento in modalità telematica. Inoltre, risulta necessario ratificare i criteri per l’attribuzione dei 
dispositivi informatici in comodato d’uso ai ragazzi che ne faranno richiesta entro la fine della prossima  
settimana. 

 

A prescindere dai Decreti normativi, devo sottolineare che la modalità telematica anche il sottoscritto, avrebbe 
voluto evitarla. Tenuto conto che è molto importante il contatto fisico o anche il semplice “sguardo” tra i 
partecipanti che nessuna modalità virtuale potrà mai sostituire. 

 

Concludendo, bisogna fare di necessità virtù,anche per le difficoltà della didattica a distanza tra docenti e alunni. Il 
canale telematico è attualmente l'unico espediente che ci consente il buon funzionamento della scuola. 

 

L'auspicio è che da questo momento in poi questo Consiglio possa continuare a “disquisire” in completa armonia, 

pur nella diversità legittima delle idee di ciascuno, con il fine di dare alla comunità scolastica un’idea di  
compattezza e non di disgregazione. 

 

Ringraziandovi dell’attenzione, Vi mando un caro saluto,e vi confesso che personalmente vivo uno dei momenti 
più preoccupanti della mia vita avendo mia moglie in trincea in qualità di medico. Vi anticipo gli auguri di buona 
Pasqua, che vi rinnoverò domani in riunione, anche se con la limitazione di non potervi salutare fisicamente con 
affetto dovuto. 

Giovanni Panuzzo 
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